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Col I." Raggiò 
sì è aperto lin nuovo ab-
bonamentp al nostro Gior­
nale ai prezzi segnati in 
testa del medesimo. 

I Signori Abbonati che 
si trovassero in arretrato 
coi pagamenti,,sono pre­
gati a vol^r porsi in tè-
gola al più presto. 

' L'Anifninistrazione. 

FABLÀMENTO M H À L E 

OÀUEM TSSX SEDUTATI 

Seduta del 3 — Preo. BIANCHERI. 

Ancora te intarpellanze tull'Afrióa. 
Apreei la sedata olle ore 2,16. 
R'prendesi la discussione delle ioter-

polùnze preiseutat" da De ReosiB, Booghi 
e PoiEol.ni. 

De Renzis dicliiara i\ attî qderei prima 
di dichiararsi o no soddisfatto, oh» sasi 
fitto lin auipid svulgioiiiato disila que-
atioue afrloana promiìssa dal pruideiiiU 
del Consiglio, 

Pozzolini preseola la Begueoie mó-
ziOM»; ,L» Caipera udita le dichiara-
zioni del' presldeute ddl OoDsiglio ap-
pi-ovR I» "politica del governo io Africa 
B pnssa ali' ordine del giorno. ;̂' 
' Bonghi dioli.iKra di aver preparato uua 
roosioiJH, ma prima di presentarla desi­
dera'd'avare piùesphoite dishiarazioni 
del preaidenle del Oonaiglio intorno al 
suoi intendimenti relativamaDCeinlla ooo-
dotta avvenire dalle cosa d'Africa. 

Crispi ieri disse ed oggi ripete ohe 
ii goveruE)' desidera la pace e «pera di 
otteoerlu. lusisle oell'afTermars ohe dal 
suoi atti non risulta censura veruna al 
suo predecessore. Persiste nell'oiservare 
a Bcitghi ehs dna volta fnrono' fatte 
oSerta d> mediazione,'che ad il governa 
non doveva richiedere par tattavia nelle 
coadijloiii dell' Europa non poteva ncuf 
8»re. La prima ebbe, per effetto la par­
tenza di un mesto laiore di Ui-it lettera 
della regina Vittoria pel Negus e qóe-' 
sta tu uclsuttembre 1887, ia.: seconda 
ebbe per conseguenza la mipa'oae Portil. 
Il risultato di qneti' ultima fa ohe si 
rettificassero le nostre domand", abb.n 
donando quelU oceupar.iono dnl Senlialt. 

Il presidente comunica che furono 
presentate due mozioni, la,,prima.è di 
Haooarini ed altri 16 dopatati e ccs] 
concepita: "ija camera eocomiaodo al­
tamente le virtù dell'esercito e del.l'ar», 
mata', ritenendo non conforme all'iote-
rease oaz.opale una polit.oa oìililars 
eulla corj'ta del Mar Rosso, invita il go-
Teruo a richiamare le trppp'e e passa 
ali' órdine del giorno „, 

La feconda & di Massi ed. all^l 10 
depiitati, ed,,è cosi formulttta: ' ., 

"ita Camera, deplorando chi si suo 
voto aia stato sottratto l'inizio doll'im-
preva ACricann, contraria all'interesse 
e prestìgio del paese invita ii governo 
a richiamare in Italia il corpo di spe­
dizione , . 

Bovio svolge la eoa interpellansa ul 
ministro degli esteri eolie nostre rela­
zioni Sitare epecialmeute con le potenze 
centrali e con la Francia. 

D.ce che le elleanie presenti non pos-
Bunp av'ere che un valore eveotnale, né 
si può dimenticare che l'Auatria non 
tratta da amica la gente italiana e che 
la Germania abbandonerebbe l'Italia nel 
giorno In cui fossero smesse in Francia 
le Idee di rivincita. Quanto alla Fran. 
eia dice che il male di quel govorno è 
che Un qui si è condotto io modo poco 
repnbblcun') p<r rugiune della stessa sua 
origine, ma ad ogni modo quel governo 
poiè senza sacrificio del paese pugare 6 
mlliurdi, sopportare senza scosse le sue 
crisi presideuziiili. Oiò prova la stabilità 
delle sue istituzioni, uè giova all'Italia 
respingere l'amicizia che là Francia ci 
offre.'Non crede neuimeno gliietlflcata 
il concetto di una rivaliti nello que­
stioni che interessano il Msditerraneb 
dappoiohà le mira delle dne naMooi poB> 

iosa estere facilmenta conciliate io una 
Itga delle razze latine alla quale l'In» 
gbilierra sluja.i consentirebbe. 

Conclude diohiaraiidobi contrario alla 
politica estera segnila dal presente ga­
binetto, che per eSitto di allennse flt. 
tizie epnge i popoli ad una paca ar­
mata. Augurasi In sistemnziene di un 
'nuovo diritta pubblio» sulla tiiplice base 
lln^iilsdcB, g'>ogriiflca ed etnagraSca, 
con ohe si potri fortnare una federa­
zione di. stati in E!arop$ in concorrenza 
degli stati della uuiunu itmtr.cjuii. Quin­
di domanda lu che modo il governo in­
tenda tutelare le genti itiliaoa. Cliiede 
altresì cotme Iniend» il riavviars l's no­
stre relazioni con la Fraiioia a a qua! 
paoto trovisi 11 ' (ratUtu di oommeroio 
aofj quella nazione, 

Crispi risponda ohe io un recente, di 
acorso fitto alla Cimerà ebbe ad espor­
re le ade Idej orca le alleanze dell'I­
talia ma*̂ in ogni modi] nou ha difficolti 
di ripetere il sncpeneiero. 

Nuu (lira didcuisioni accademiche sulla 
politica degli altri governi, ma dice che 
non crede al pangermanismo del prin­
cipe di Biamurclc come non cTodeaià 
nella sue intenzioni di spingere 1'Au-
str.a verso Salonicoo e quanto all'Au­
stria pel modo oom' è costruita, è flo-
stretia a rispettare le varia nazionalità 
di cui componesi, onde non f.rà nulla 
che possa luibsie la pace d'Suropa né 
BtBCCurla dalle attuali alleanze — L' I-
talia è alleata alla Germania e all'Ali-
gira con lo scopo ciimuoe del'oiuute-
nimeuto della pace e dcll'ordioa in Ba-
rupa e questa due allutmza sono le sole 
che oonyeogaao all' luteresse dell'Italia 
sul continente. Cime l'alleanza con l'ta-
ghiltarra è la sola che possa convenirle 
sul man, •'— Nò ha mai sconCeséato le 
alleanze medesima come volle dire Bo­
vio, polche ne sostenne a.ropre la oe-
cessili da deputato a da ministro. Egli 
iiDii {a ohe nnà politica pratica e fedele 
però sempre alle nostre crlglni ohe ci im­
pongono a difendere i diritti delle na­
zionalità. Ma'- le nostre alleanze deb­
bono essere tali da garantire la nostra 
posizione in attesa di evenienze future 
e non potevaai, non dovevasi fare di­
versamento. Slamo in buone relazioni 
eoo la Franca, né acoonsentirerao maj 
ad una politica di aggressione contro 
quel popolo.-Mit non bisogne dimenti-
aura che l'itàlia ii e deve svolgersi ; il 
Mediterraneo non suri un lago fr'anoese, 
— Qaaalo al trattato di commercia 
l'accordo non si & potuto ancora stabi­
lire, mu se la Francia ci darà un ben"-
SCIO in correspettivo a ciò che chiede, 
non saremo, noi a fare opposizione per 
concludere ii trattato ohe per6 deva 
poggiare sopra bsgi'diverse da quello 
del 1881. Quanto alla politica interna 
non ha che un solo-criterio, libertà per 
tutti e rispetto rigoroso alla legge, 

Bovio non è soddisfatta delle dichia-
rsisioni del ministro, ma non presenta 
alcuna risoluzione. 

Lo svolgimento delle mozioni sull'A­
frica sono fiuriate a mercoledì pros­
simo. 

< Levasi la sedata alle ora iAb, 

GOHRIERE POLITICO 
' Km ITAOA 

I provvedimonll finanziarli. 
Martedì vi fu la riunione della Oom-

mlssioua per i provvedimenti fliiauziarii, 
doV l'intervento dell'ou, Crispi. 

Kcco magg ori, notizie intorno a que­
sta rjiiuione: 

La Commissione accettò il concetto 
del ministero intorno alla necessità di 
70 milioni per il bilancio. 

Di questi 55 a 56 milioni, sì è già 
provveduto con i provva limanti discussi 
ed approvati dalla Commissione. Si po­
trebbe arrivare con essi fino a 60 mi­
lioni. Per gli alirì il ministero propo. 
nova il ristabilimento dei decimi di 
guerra. 

La Commisiiope, come oouosaele, si 
dichiarò contraria a qu-tlsiasi proposta 
di ristabilimento di decimi, reputan­
dola grandemeoto dannosa all'iigricol. 
tura, la quale non potrebbe soppor­
tarla, 

L'on. Crispi dichiarò poi che due 
volte in Consiglio di ministri era stata 
portata la quiatlone, e due volle era 

stata' risoluta favorevulmenie al rista­
bilimento def deoimi. 
' Questa pareva^ ed era, quiaione di 
giustizia e di equità,: non potendo sol-
tî uto la proprietà fondlatia csiere e-
seate dai nuovi ..oneri di cui si aggra­
vano tutte le altre tonti di ricoffózza. 

Però l'oD, Orlspi soggluo<e òhe egli 
vo'eva procedere df accordo eoo ia 
Oummissiiauer e che £[ftittd) considerando 
ohe qaesta si, era. m()strat.i favorevole 
alla altra proposte mliiisteriall, non 
era aliaou dal riportare la questione 
io Consiglio dei minletri. 

Personalmenle l'on. Qrispi si mostrò 
oon alleno i dall'aocons»ntiro a non ri-
piistinare l;,dealrai,;{t9a espresse cb.ia-
rameiie la su» opinione ohe la nuiivai 
impasta che devo eostufra i desimi per 
fare i 70 milioni, eia IspìMca a orlterii 
di equa dittribuzlona fra tatto le 
fonti di ricohezza e tutte le «lassi so-
oiali. • -, • , 

La quietiooe sarà dunque novella­
mente portata in Consiglio di miniatri. 

SI crede che il Consiglio sarà favo' 
revole all'abolizione dei decimi. 

81 laaciarà a Magliaui l'inoarico di 
trovare I 10 0:12 uiilioui necessari per 
arrivare ai 70. Chi piirla di modifioara 
la legge di ricchezza mobile. Altri parla 
di revisione dell' ìtAposta sai fdbbnóatl, 

I feriti dalla dinamite,al forte Tiburtìno. 
I feriti nello scoppio avvenuto ni 

forte Tibortioo hanno avuto ao nuie-
vole miglloramautff. 

Lo stato del capitao.o Dì Lorenzo de] 
3.0 l'cggimeuto genio, ferito ali" occhio 
destro, desia però qualche apprensione,' 
.ijon potondosl ancora' per lagnatala 
della forila fare una completa .dingnosii' 

li capitano Di Lorenzo h in cura al-
l'.uspedale militar» ; ,tut(ii gli «Uri suuu 
curati alle loro abitai oni. 
S. M. il Re, che lerl'altro sern, appena 
Informato della disgrazia) aveva'premu­
rosamente miudato a chiedere notizie 
dello stato di ciascuna dei feriti, volle 
reoursi personalmente a vederli esirecò 
anzitutto all'oàpedale militare a visi­
tarvi il capitano Di Lorenzo, poi a 
oasa del generale 0'0:iciea, che aveva 
avuto tagliata due Brteria.dal braccio 
sinistro, poi dal colonnello Pastore, dal 
capitanò 'NieJdu a dil tenente d'Àj'Ia. 

S. M. s'intrattenae ajETibiloieute opn 
ognuno dei feriti, informandosi'del 'loro 
stato e rivolgendo vane domande'alle 
persone che lo oui;ano, . li' 

II Re, dopo aver adempiî to a tale 
pietosa ufficio, rientrò a palazzo p,aoo, 
prima di mezzogiorno. 

Lo stato di^S. A, il Principe di Na. 

fioli ò Roddisficentìssimo: la cura di 
ai è affidata al comm. Siiglione. 

1 V A T T I WfiAFRICA 
Riiupalrio di San Marzano e Unxa.j 
fJlassaua 8. Domuttma San. Marzano 

si imbarcherà sul piroscafo «Oavanr» 
con LanzB. Stamane ricevette in visita 
di congedo le:autorllà militari e civili; 
ì notabili europei ed indigeni, .ohe-fu 
rouo poi presentati a Baldissara. 

Domattina partono anche i piroscafi 
Bslduìno e Salunto col lO.oelS.o bati-
t'iglioni comaodiiti da Ouarnerì Tros ' 
zano, due compagnie, ed usi d'arli-
gl'erlo. 

I oomplimenll del russi a Carnot... 
Pietroburgo S. Il Journal de St. Pt-

(enbourg, dice ohe gli amici deirordice 
debbano felicitarsi per il risaltato del 
viaggio di Curnot. 

L' accoglienza simpatica della popo­
lazione è un fatto imporlante dal mo­
mento in cui gli ultimi gruppi tiimorosi 
si abbandonauo a dimostrazioni che 
sono la negazione delle Istituzioni, di 
cui Oarnot è il rappresentante integro 
e onerato. ' 

La salute di Federioo III. 
Bariino .3. La temperatura dell' impa­

ratore, stamane era normale. La mag­
gior pane della notte fu bu-inlasima. 
Lo stalo generale è auddisfiicaute. L'ap­
petito k migliore. 

Dalle dieci di stamane stette seduto 
alla finestra del gabinetto di studio. 
Passerà la maggior parte della giornata 
alzato. 

IN GIRO m 
Solopèro di 500 operai mlniitirl. 

Mons 8, 600 operai della lulnieta di 
cartoon fo.-Bile al and di.Ouareguou si 
sono messi iu seiop.>ri) ; SODO calmi', ma 
domanda'ao Un aumento di salario. 
, 'redett'ohela'ritiapdra si-estenda'tié! 
Pijrinage. . : • . 

Catastrofe in un 'éerràglie. '•', 
SI telegrafa da.Praga: 

Noi serraglio, ? Moateaogro , av­
venne una óit-istrufa diirant'o la rap 
pre.«nta8ioDe d8r'pom»ri'j;'gJO.i '' 

Vi >! itrovsva'no' oiro» 500 persone. 
All'improvviso al udì gridare: fuocol 
La folla si precip tò verso l'uscita. Nf 
nacque,unii,, soompiglig orrepdp.,'Tutti 
grìdiivario'dispératanieute : alcune dòni.e 
svennero) e molti rimasero'feriti gia-
vemante; ' ' •• • i •:• 

Siuora fa constatato che 2 bambini ' ri-
maaero soilocati. Parecchi gravemanta 
feriti furono trasportati all'Oipedale. 
, Il paiiico si crede provocato da la-
èri che' approattarono dello scònipigllo' 
per rubare. 

' Un dlàmanlè , della , borona' 
perduti) in teatro. 

La signora Enriohetta Schneider ieri 
l'altro sera, a Parigi, uicendo dall'O­
pera amarriya un maraviglioso diamante 
incastrato in una «broo'iO)). 

Questo diamante ' proveniva dai gio­
ielli della Corona venduti recentemente 

i ed ha uu valore di almeno 170,mila 
' lire. 

L'indomani maltiua il Segretario (iella 
Sdhaoìcjòt, .montpa talli i ^ìotnkìl B ì 
gioiellieri'-'" voDl̂ arfo praveniitt della 
scomparsa del .pre<;loso - oggntto —• ebbe 
la furtooa di trav.irlo «ni. tappeti d' un 
salone del teatro. 

La MaesonerlB del Brasile. 
Nell'impero di don Fedro II eslstpuo 

140 loggie massoniche di ani 36 n.ella 
provinola di RIO Jinairo,' 21 in quella 
di Ri-'Oraodedo-Sol, 21 to' quella di 
San Paulo. , • ' ' . , i 

Un uomo idrofobe selvaggio nel Texaii. 
II.News di Broasvillp, Tesa?, die»! 
Uno dogli nomini moriioati nel " Ran­

cho Muprto, dal lupo Idrhfob'n che 
morsa i! signor Obamberlaiu'( il quale 
trovasi ora-ao.ttu aura di Pastéur)-é di­
ventato eeiyaggiq,, ed ò̂ scappato, usi 
boarhì; ' ' ' \ 

Egli- liu iveduto ultimamente presso il 
Rancho del caps Sullo, dove'var4 «va-" 
queros > glii diedero In caccia e cerca­
rono di preoderio col lasio, ma' inutil­
mente, I "1 . , , . 

Dicesl ohe : egli isia comparso' ùel 
«Rancho Asadore» oche vi abbia mor. 
Binato e 1 lacerato :Bipezzl un'bambino 
di S anni figlio di certo Manuel Cutttu. 

: GRONtóÀ GitfABIM 
. . . / • l . ' i . ' . : i I >\ilS: ' . . ! • . • • ' 

I ' I « o s t r i lle^Ul^tU.'L'dn.'Óqda 
firmò la mozione presentata dài'BScca-
rini, 0 che 'varrà -svolta" alla Camera, 
c<:>n cui invitasi il Governo a t'iohia-
piare le truppe dall'Africa; '•• ' 

L'on. Soiimbirgo e- 6 iniot"Ut) por-
parlare Contro la mozion'a )prbaeii(ata 
da Baccar'ni, ' •' • - ' - ' 

- S f a o v o | t r « T v e d K o r e a g l i 
8tudi<Glerv»so provveditore agli studi, 
da Àquila fu tramutata ad Udine, -, 

Pei* gli operai é.stu'lentl. 
clie>l.r«!c.Aov a JBolosnav Per 
fiioilitara agli,.operai, il modo di yisitare. 
l'esposizioiie di Bologne, le Saaietài,e9er-
centi le ferrovie Adriatiche, Mediterra­
nee, Sicilie, Venete e,Sarde hanno di 
comune aocordo stabilito, previa auto­
rizzazione goverrvi^tivi, di concedere il 
ribisso del 50 0,Q pei viaggi in terza 
classe delle comitive composte almeno 
di 10 individui, o paganti' par tal nu­
mero. , . ; > ' 

I documenti valevoli per otteoare 
questi risultati debbono essere rila^olatl 
firmati unicamente dal Presidente della 
Mastra di Bologna, e dovranno essere 

emesil separstamente pei peroorsì .sulle 
ferrovie Venete e Sarde '«'''oUmulàtivà. 
mente per quelli-sulle''ifefroiillé'AdHa-
tiobo. Mediterranee e SìoaIe,;ò varrào> 
no p l̂ ritorno fino a,,tutto,il quindlca,-
sjmo giorno, dopo quello dei-rllatpifi. 

iKlRuKuto .della sAttoserl» 
stone a favorv dot dana«e« 
SiaOL, JÌf.»Ufk .,y|*l4i|iw|l|!).,,.SHmma 
raccolta' alU «éde dsjl^ Società Alp}o$i 
FKiilana;'' ' ' " ' ' ' ' " " ' ' ' • '-"''' 
' -Praf. oav.''fl. Mìtrlriein lirél&,"iSL 
Kariiitfl:. L. 10 K Caotèrulll • L. l6 ; 
prof.' cav, 0. Nalllno.iL. ,3, prof.'-oav. 
M.„.Mi«aoi L,., 9„ prof. .Tarata, ZiHI 1>,J, 
A. lF<irru(Joì|,! .̂.,.l, oav, ,n?f, C- Jteohlar 
L. li),'LniRi Mini'ni L.' '2, , Alesiandi'o 
Frova 1;. 8, A. TèVfirti''L. 2;ìa*»;'''Èl; 
D'Agostini L. 6. • ' ' ••• ' 
i = -TniBlB L . 6 0 . : . 1 - I, . •••''>'. • 

• Somma rsocoIlB da! «Iggl-'Oataibiarasi': 
G usto Mur&tti's famiglia i, SO; doti: 

Vi, Baldisssra I, 6,, atrv-, 'L. C,.-, Sobilivi 
I. 6, dptt. 0.,D'AgosCo^i I. .3, u.us Sl< 
goora I, l.SO', ajv. 0 . A. i^òo.chi (. .̂ , 
Ing'.'O, Vaiassi l.'2, LddovToo, Miaii'''!. 
3, -Ai Flflùanrnzzó' I. 2. ' ' • ' 

Totale 1.48.50i ••'> •• ' 

Som'iùa raccolta diiI's'ig.'V, Doreftij 
Eìi3 .rdo Oraódolfi ì. 1, Sdoatila' Dà 

Dom'èulco l. ' l . Operai'dalla ''tipbgriifla 
Dara-.tl I. 110, Komay^Fr. c^SO.iR, 
Urial, J, U. Cier,i?i .!.. 1. F. Florio I.J, 
^. Sinti.,1. l,,B»Uini A. I. ],, G.iM-ff*i 

e, so; N; N. e. 26. 
Somma complessiva I. t l l !8S, 

I ISi i isewjaol l . > Oorradioi R d'anni 
23 tipografo,, abitints io vju TreppO' 
N.,88, fo s-irpri'so^^eri alia, or^ 11.40. 
pomi. B gittarò dei sassi con altri due 
lodiTidtti che alla vista delle' guàrdlS'.iè!' 
P.i 9, »l. dlnduro alla'fngiiin «i nasaai-' 
eero .dietro-.nn casotto, di via'ZaDOn;i <' 

P r l D c l p I o d ' incCini|lp.'''Verdò' 
le 6'e mezza circa iii'stiiàa'uà'i iJdiii'pieri 
accórsero in vicolo Broveda'o'{S^'-S'p'er'' 
un'inoendìa'sviìnppatosi'Oei locali'ad uso. 
cucijaa-lti boratorlo, del la Ditta Pellegrini, 
e' Camp," _ . . . , • ; 

Il fuoco si estendeva' fra i) 'ÌUOÌO dal ' 
Idburatorio ad li sottostaote'ìfijffittb dilliii' 
Codion, nonobò lungo dna grossa travi­
di .sontegoo, • • ' I • I , 

il proprietapo del, loofle.sig. Luigi. 
MioollTosoano è.as^icDràlo.. 

i - V e a t r o 1MliaevTa.'!Festeggiatl6-
8lqa„,cQp)'Ara .d» .prev,edar«i,< Ju lai,.eii>. ; 
mla„ar.tistA,sig, i!kmalî  B9arm^^,,|!telia,^ 
sdik serata d'onore, 

D-po'il 8.0 altódair4/ìr(d«fid,"lase*- ' 
retante, cantò. i.a~ .modo, squisito la «Sa-!. 
lero»ai> di cui anzi fu ohleato 11 bis. 

Alla Bó'urman fu regalato'liU taf'" 
gnifico 6gu'ij'u t̂;'eoa^rica(̂ ' tiaatro;,; 

I priouipalli eslóiiiorii Jforodkèoine al 
solito, asìai appland|ti dal pubblico. 

Questa sera ripose. 
Domani, sabato, '«"arafa d' onore del 

bravo tenore sjg, p,jiJlioji\:.,j) , domenica 
uliiuia rapproséotaziioe ìlell''A/'rii;ana. 

GiOV, BATTISTA STELLA 

Uii ir.\s\'B notizia oi. ginpga oggi da,-
Tri'a'st'é,' , . , ' ' . [ i ' 

Mercoledì % corr. mòri iu quella città 
l'intagìiittore e slipet'ajo hnatro con-
ctitudiuosig. Gfev.'Ballista Stella. 

Era fratello all'eaimio piitore,''pur 
nostro coneittadiii'o, cav. Luigi Stella. 

Da molti anni il nostro Qiov^ Batti­
sta eraei, trasferito a Trieste ove. con-
duceva un' importiiute lavóriitorio. 

Era valente n,ell' arte 'sii», è ,ii) br'e'-' 
ve tempo s'era acquistala meritata 
fama. ., , ,„ ' : 

Fu un calda'patriota,'ed ebbe ,00me 
tale a sojBEfir'e linii;i, ,poqhe,',pèr8ecazionl 
da parte .d,ella poliiiia austriaca. - ' ' ' 

1,1801»' una. triogl̂ ie, '̂ u-* figliò a il 
fràteUfi nul'dii'Iore, j(i)r la pariiita im­
matura avvenuta. ' '\ \ 

MÒD aveva ishe poqo più di cìnqnao-' 
t'anni. " 
, All' addolorata famiglia mandiamo 
l'espressione del nòstro compianta e 
delle rostro sincere oqndoglianze. . 

B. 
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IL F R I U L I 

T PROVVSDIMMTI-
PER II'ALCOOL B PER I VINI 

La Ooiiiiaiaaioaa paflamsatare passa 
.<l<;iad! ad etamioare t'itaportasM prò-
btattta dolis daUlltrie agrarit, intorno a 
«Di l'oii> Rndiot coti ti eeprlme:, 

ti prodattorldt vino tdnao alwiDe oi-
aervutobt'cKe taeritsud'di'«(ilare ben 
poadarate. 

Sa i vini («eat dicono) Bon ai poùonò 
•nSvVpder£,i|̂ Vsp,Ó|jPM«)r8i sa per ven-
darii al .devono''.dialtlìar», alloia t» di-
B ì̂ltatloDe equivale, quasi, alla prima 
Ua îpòl̂ a t̂ioaa del prgdpt'tq d^lla torfa. 
.. ijUÙioai, la. guasta qaao, ,& atato: :<iol-

pilo'.dalla. tanaàUni terreni, ed il'pos-
ew^cra idi'tto'follilo rtjàtiao, che distilla 
i aUoi proddUi, ÙeHie! ai abboóoo''oisr-
rlapondetita -talls'ilaaHi aui.''t̂ r.renlji'%he 
*«««l[*'d4-lé('|)'8yi1!ft'-' •'•], ; '\- y 
' L'ot'aai'va'nd'tia'è^ 'giiitta M à ' parU, ma 
oòu'oe 'deriverebbe perciò cbe,8l',dabbs 
sijcq^^are po^abbponQ p ilai.to di~.qpfUo 
9Ìî  ora aiaaM.aeda alle fabbriche di>2;a 
eftiegdria, «Jie ihanno, "issria'ttars iilda-
iSrialei a'< cbe'-nòn ' dl»tilÌàno' 1 ' «oH/prÓ-
dóitl 'del. ' p^bf'K f^^^^r '"* tVitijJsn'o 
|>^ré i ptoddUi 'acquietali p̂ r ULera.iJpàr 
ODlajlooe, ,,••; , ; . . . • •< ; 

L'abbnono dovrebbe intéce oodoed'érgl 
a|..i4lo,;.8g^o.o)<ore, ' ohe. di»ti)la i. prc'-
dotti <^i proprio 4iiala,- ..r,. ii 

Ora atlb .dKtillerjé agrarie,^ ohe di> 
<liii«iii>; i'prodatti'del proprio.'sqbio,"là [ 
lFg;^a,4«l' Ì 2 •olltobrs.lésB'ifei.lò ppco) ' 
òju'cede d. poter d^Blillaj:a ib .francbigia; ! 
fiso a 60 iiirl di Vlco.ol;;'ìt- .'1 ' ooma.dioevaaio, occasione e pretesto'al 

.Qaaâ B franchigia paf^i meuireatrve ' contrabbando. ..•, . •: • 

di,, oé<ì«i,8Ì«0|e'y pretesto alia, drttilia- | •I^''Pf?|!^n,'"'?i?i,*''i';f,|l'.P!.^°')*;' !'''=• 
tibne di .cbiitrabbandoi; non «oddlafàla | «oli pròaiit'tbn.avfaDnb ùn'V̂ ^̂  ed ef. 
vere.ejiganie dell'indàitrialanoiogioa, r j floace compenso 'ii'plràbB'nbnb, ohe /ieno 
..i.BiSogneilebb9ÌidBiiqiìie flopÉlitìi ta; (d-- ' elevalo dal'20 al 26 por cento, 

pra'- ii!tré'Èasi,l9 dii^ilierii BgcariBj'é'j Oonaenle pura la giunta, che si 
concede A.^n^ete, cón'̂ le oppbr'l'nne ga- i mantengo « l'abbuono del 10 per canto 
ranxie, in ibbooiio eqaivoìeiite alla ; !« , favore dai tabbrlo^nti di prima 
laua'pagala tui fondi .euatiaj.dai'qaèli j categoria » onde non perturbare un'in-
provleiie la materia prima sotlOpbslV. da8triJÌ;iàhe ai trova ora'In oon'dizionj' 
elrfa' aiBjillailorie. Òvvut'ó al dòvfelibé,} «i'Woi'Issime, e per la medooima ragione 
cbnoedfre ai prodattorl di'vino dl,'di-' "onsante,. obe ai mànlén'ga "ijell^ mi-
e t i W ìa fraa8bi«i».'»n& i>«rf "̂118= !"•"•» ""''3" P^' ««n'" ''«''l'»-'""' »"« 
propria produzione, per «aaolicr'aro il 

rimBoenif.,., , , . , , „ , ; , , . . : , . , 
.Cqpvĉ rrebbe pertanto d«aiplipar.a,.le ! 

diatiiiarje, agraria- in gnisa, che ai debba j 
proàedere all' acoert&meato' dalle mate» ' 
rie, ohe B( sottopongono a distijlazioae,' 
per assleqrare fb' esaa proveogóbó ^al { 
fb.udo pr«prtp,.àel,djalilliitoi;e: ovvero, 
ai'. doTrebbn. stabilir?...un. rapporto fra>i 

mezio-eitclitro) e compcmara q'uStto 
provredìipeB.iOvelevaQd.o di poco, "I' ab-
bnono c o l i c a ' a l l e fiìibViobe di 2.a «a> ' 
tegoria, i^'ivoa hanaò'carattere Inda- , 
striale. p"i . ' j 

La Olunti non stimò opportuno pf«s-
dare l'ìnìtlatlva di simili proposte; ae' 
non ohe il Óaveroo dal Re ci presentò 
tre articoli aggiiiatìvi, ohe risolvono la 
questione. 

I tre articoli aggiuntivi costringono -
a riconaiderare la questione degli ab­
buoni,-^ flbo a nu-certo punto, niohe 
la òlàsslfléazlone delie diàtiUorlc 
.. Cot-priiBÓ dì.questi.articoli il «Oc-
veroo propose obe venga abrogalo l'ar-

tî f̂̂  ai|'fi#ia !«!(«|sil3 Jc^'^H) ^^' 
n.'lolÓ, » serie Sia t"»'" nnioo), con-
oern î)Je,,!;,.es«D5ipps-.(ji}«lli,a ,.t,<i;fg,.» fi-
vore del proprietari di (ondi per la .di. 
atilisÉioni'' d! aoquavìie)'fiho"aI"tiàìi,te 
di.mejEto ettolitro.all'anno. 

Col secondo articolo si mantiene de> 
finiUvameote nella ^misura del 10 per 
cento l'abbnono pel fabbiicant! di l.il, 
oategorlj^l^ejlfg^ijlJiO^fa^fjrftjnd.oairialei 
Io si « eleva al 25 per cento .per 
talte le altre'dlitiil^rte». ' 

' (Col terijo ^•'tliipio al rit ene in ooo-
travveótloita Ift preseoisa nelle distilleria 
di matqrieiiPTime. diyecse da qî ellEf/di" 
thiacàt»., e 'si ..puniscono i eootravven-

* * ' ' ' ? • „ ' • • ' ' • ' ' ' > ' . • ' 

Risa'rbandoal di parlare, a suo Idbgo, 
di.,qnp6tò , pfovvedimento, vi propon a-
mo ' intanto di • approvare la revoca 
dalla facoltà'cooceasa. di' dlallllare^in 
fr'aoohigin, sino a mesiio ettolitro», e 
lo proponiamo, perchè questa faioltà à 

fabbriche di 2,a categoria» aventi O;.'-
rattételndustrlnle.' - " ' -

l'estensione del fondo coltivata.daidi-
siiliatbrér'a la-'qnantità d̂i alooo,̂ '. favbi 
rito dalla ridlììslooa di tiiesa, 

.Oggi, a iìeli&-.tfreHatB.<'cDndlalaob'til 
potrebbe 'iutt*alpiù • eopprimére'la di­
ati lléìtloiié'''in'frkncbigia di'iasi/^ fino a ' 

2 , K . 

' (Cputinuaiibile a fine). 

— Cboverri far di neoesslli virtù; * 
d'altronde gnarda'eom'.i/limpidii l'ac- ; 
qua di questo ruscello. Non ti Invita? ' 
lt'a(Èju'aÌ¥ piS caVpè'eiré.I •'' >' '/ t-i !H J 

-— Fiù campestre, oh si I ma io non ^ 
rinuniio ooti facilmente allo champagw. i 
Ho giurato di tur coiazioue col cAam- ,ì 
paanK, a tstiò il mio gidrsnie.Qto àdchb ! 
a costo 'di' rivoigferip'i î l pî mo che ca- j 
pita per Ìji^S'radl.bMohè.,mi sturi'qua- » 
sta Àoim^imHoàìltiB. -^ , 1 

'Alle'parole fece'seguire i fatti — e, 
disceso it,^clg|ib d«l bosco, Liìla, sì af­
facciò'alia stî ada per vedere se non pas.. 
aagsà un villasb,' nn bifolco qualsijiaî  
cspaoe di infraugeroquei fili dorati. .,' 

— Ebbene * ';— 'interrogò Tarsilla 
dall'alto, . . " ^ 

— Nessuno. Deserto, deserto com­
plèto- C''òò' no... consolati... lagBiù ó' ò 
un cavallo, MMmmugino che ci debba 
essere un cavaliere.'Slamo salve. , 

Intanto ohe 'ircavalio percórreva j'iil-
tlmb evolto della strada, la ' contessa 
Lidia risali sui ciglio del bosqo, e râ .-
giu'nsa'là sua compagna', pensando al 
modo di fermare li cavaliere. , 

'—'IS pib diìidcilà di quel che pareva, 
notò Tatsilla. 

— iPeiòtiòt È nna cosa tasto sem-

Assai JmpprUol̂ ) a^nopiire'je seguenti 
cansideraaiooi relative all|alcooliz/:izìoue 
dèi vini;, ' ' ' ' , j , 

« L'^fticolp 7, ohe'la Giunta pro­
pone Rccqrda Ift. r,iduzione del.-25 .0,0 
della tassa di fobbrìcasione sullo spirito 

mosti fermentati, onde rialzarli tjno.a 
I quél ,gr^do 'ohe &, seceaiarlo alia' loro 

còosèrv9:ioQ$, ; ! ' . : 
j Nella .p l̂ma, pnrte di questa relaziona 
' furon'OvgiA esposti i motivi, che consi-
ì I ' ' ' i i i .r i ' • ' • ,V 

] plice.-Cosi: eau<ii,-«fga(/re,' avrebbe '.fa 
] gentilezsat..,, i -. • •> 
! bit non dovettero dir nemmeno que-
' ato, ipoicbè.. il casi^tliere, gltteio all'ai-
; teszB delle due aignare, ammaliatondal-
I i'Affetto, atnpendo che :le loro toelette 
1 ed.i JorikiiVisIni {troducevano . sulla ifréi'^ 
I echai%a del verde, ip .quella cornice di 

.fiigiiia ;s. di r.amij-:ral|entb[ apontane^i-' 
k ̂ mente il passo del oivallo e si f.<rm6, 
\ rim'naosì "iulle ' s'Vaffi,' 'per "veder "mégfib" 

!
ìl grazioso ;0d i|ia.t̂ e^a spettacolo. ,^.-, 

Le J^àlsignòrèl'jon dòm^dav^po di 
< megl 0, osa nò l'una ce I' altra oatva 
' parlare, 
1 -T-i.Ha un'aria trpppa fieraip-i.imor-
[ moro Aidi^. i -

-7- .Ai oonlranio, mi pare una par-
eona'iPQr bene. . -
• — Allora, coraggio: vai a portargli 
la bottiglia, . . 

— .Ti pare?. n«a eignorinn... non sta 
bene. Dovresti andarci tu che sei ve< 
dova e lìbera. 

'BidntantO'srrsssivann a non li.Mub-
VE|Vano, • ;, .- " .-S-i.--. 

L* imb&ra^^o'ohe si leggeva sttiloro 
volti persuase il cavaliera a prendere 
uoVi'ded'-lilóìW, •.- *;J,''"'--'3-'' ''-- ;'"''•'•. 

—' SettsiuoP ilgiàbra, poaso - servite â  
qualche cosa?^ — disse, ourvandoai in 
un eaiuto rispettosissimo.' 

•^~ Dio mio, rispose Lidia, stiamo 
per morir di sete. Non riusciamo ad 
aprir- questa bottiglia, il servitore se 
n' i andato, quello sbadato.,, 

— Sa non è ohe queato,-, -' 
Balsò di sella, passò un braccio nelle 

redini del cavallo, e eomiociò ad aprir 
la bottiglia ohe la contessa Lidia gli 
aveva conaegnata. 

Aveva quasi finito, quando a' intese 

gllarònó la Oiunla a proporre di aua ; 
Imisiativa, questa nuova disp-iBizione 
ed » proporla in gniàa che. avesse sol- , 
tanto lì suo affetto alno a tutto il 1S89. ' 

CI fasta dunque a discorrerà ooa del ' 
prlnolplo, ma delle modelitì. 1 

Determinare'per legga 11 titolo aloco I 
lieo necessario alla conservazioao dil j 
vini, non è guari possibile, Per ógni re­
gione, e potrebbe anche dirsi, per ogni j 
contrada vinicola, questo titolo i ne- > 
oessàriameiite diverso. Mi vi hi di più: 
11 titolo alcoolico necessario nlja conser'.. 
vallone del vini è variabile di anno la 
-annor Conveniva dunqna laso'areal go-
verno del re 1» facoltà di determinarlo ; 
aationdo i casi a le circostanze. 
.'. La. legge poteva soltanto fissare un 

maximum e la Giunti vi propone di fis- ' 
Bario nella dilsura'di due litri di aioi:oi ! 
anidro per ogni ettolitro. I 

Con quali cautele si debbono operare I 
le miscela di alcool che danno diritto 

' allo sgravio del 3{> per cento? 
I E prlm'a di tutto : a chi spetterà la 

vicilacza delle miscela ? 
Fu proposto pha la vigilanza delle 

miscele fugje affidata alte autorità mu­
nicipali ondo rendere ooal le miscele 
piii spedilee p ò faeili. Ma la'Qìubtà 
riibnne dopo maturo esame, obe la vi-
gilaasa clovevasi esclnslvameat^'^affijare 
agii agenti di finanza. Le facoltà altre 
volte concessa alle autorità muniolpali 
nell'acoortamonto della tassa di fabbri­
cazione, fu onglone di non pochi inoon-
yenìpDtj. Alt^l e maggiori se na.do-
vrebbero, per {•/rmo, sp^rlmpotare se si 
richiedesse Oggi l'iotarvantó degli agenti 
mnnicìpall nella vigllabàa d'efle miscele, 
Dijvele miscele si dovranno permettere? 

Nell'interasse dell'industria enologica 
ò dasideràbila che ogni sìngolo prodnt-
toféli*n'bh*tdi«ii'òobi"i-éttmiil'f''''ai''W(Jo; 
pos-u pltaoera la facoltà di procedere 
alle ffi'Bcele nel propri magaulni i . 

Ma la vigilanza dal'fisca non può e-
Btendersi sopra .tutte la innumerev'uli 
cantine, che sono sparse per le campa­
gne, ,Cunvenlva dunque stabilire uiia-ll-
mitazione, ed-alla lettera 0. dell'art,,?', 
òidetto péroi'ò, che le 'inisoele ai pba-
soiio operare nOÌ dapomn niiiuricEiili dì 
spirito,, e, con Speoiali permessi, ii):ma-
gazzid) ii privati, di consorzi di -pro-i 
duttori e camnlercianti, di municipi o 
di altrii corpi locali. 

'Dove è una fabbtioa 'di epirito am­
messi a d-iposito, ly;! ri potrà, di pieno; 
djritto, proceiera'ielle ' miscele ; dove 
EBcanoo mHgezziui di privati di qualche 
entità si potrà f irlo ugualmonla, ini con 
l'aBs'e'iiaa .del gijyeriiq, i . 

. 1 piccoli produttori e 1 piccoli com­
mercianti potranno riunirsi-in'consorzi, 
e, offrendo i locali opportuni,' potranoo 
essi -pure ottenere,il 'permesso . di" pro­
cedere alle miscele. 

in difatto dei consorzi, polrabno i 
muDÌcIp', 0 altri corpi looali, offerirà 
essi pura locah opporiailif ed ottenere 
cbo i piccoli "produttori procedano alle 
miìcels in quatti locali >i 

Dopo aver ditnottrato «ha la presente 
lagce nun offendè la giustizia e conce­
de beoaficii in giusta misura equilibrati 
a tutta la fabbriche di spirito, il rela­
tore oos) couoiuda s . 

« L'iodnsttla enologica attraversa og;. 
gì une crisi eba 'potrebbe nomlnarsl 
la orlar dSli'abbOidaDi!(i,~ 

Raccolti ubertosi; piautagipnl. ecce­
denti li bisogno ; esporiaslone interrotta 
per lo spirafe del'trattato'di eomibbr-
cio O'jn la frànoia, 

L'Kulia eooìogioa, nelle sue recenti 
ed autorevoli manifestazioni, ain im­
plora, ohe si rinnovi a qualunque costo, 
Il trattato dl'oommerció colla Frasola. 
Eisa non va mendicando, a. di;' .Vtiro, 
coogessioiil di queata-in^tura. Basa, au­
gura invece un regime doganale defini­
tivo i ùu assetto di cosH porAitnauté, 
clie dia'sufficiente guarentigia di, stabi­
lità,alla indnstfia agrioplc, e mn;iifat-
lurlere, e permetta il libero- svolgimaa-
to delle forze economiche' del 'nosfro 
paese, ' " ' ' ,,-"••• î*''*'̂  

L'Italia enologica si . dimostra ..fidu­
ciosa di poter vincere le presenti diffi­
coltà, e supererà la arisi atloale, ap'reu-
dn, cOn ' la honlà dal' suol [Jrodirttl, 
nuove vie a! " opmme'rpìo di espória'' 
zlpnè. . '; ' ,' , _ 

Il legislatore deve però, gradatamen'-
t(>, sgombraì'ei gli ottsooli ohe si op^oo; 
gooo al progresso «nologlco, a li .ifegi-
me dKgli alcóols davo du-que.di.veqtare 
più mite e benigno, . r 

I ' U'iiii legislaz ODO. augii alcools mite a 
benigtié, non Indebolisce ma . fortifica, 
iiiveos, la tassa; di fibbrioiiziòbe.. , 

Se la taglia di fabbricazlone'sugli ni-
coois dovesse opprim'ere l'industria-' enb-

I l'og'Ca, se dovesse diventare incq'm'pail-
bile .con lo svoigiménto $ì un'iiidustri,» 
che è,i senza dubbio, fra' le pib >liepac.'. 
t-tnilf allora - essa S'iri'bbo vivamente 
fionibatttita' dalle!' popblszioni eg îcOlê  
Li taali'a''di fàbliripazlphé .(iégll .aja^plii 
diventerebbe loro.'ò,̂ ii)a'a, e_ l'odio .Jora 
siitebbe come una mìoaeaia .costante 
alla stabiliià deli»' tassa, ' > . . u 

"Il legislatore'devia dnnqia'qtìnoi.iìara 
j rintero8,se dell'.er«r,io, con quello .della. 
I industria enpiogi'ca, e.questo pensiero, 
j ha' confortato la Giunta inaile proposta 
j che sottopone 'alla ~ vo)|!ra' approvà-i" 
I BÌobo *. . . ' ' . 

Il' .f iiriziJt.'roRE 
della pclitioa ooloniale italiana 

Il Don Chiiciùtti ha questo aneddoto: 
Kegli ultimi giorni che fu mlnlatro 

degli: esteri, Von, Manoini si trovò col 
direttore generale dei telegrafi, oomm. 
D'Amico, col senatore Fasoiotil e non 
dei più autorevoli deputati. 

Il minietro pi>rlanto, rivo'gendosi al 
D'Amico gli disse: 

— Ma lei, commendatore, per mat­
tare Il telegrafo da Massaua od Adea 

-vorrebbe- troppi quattrini I 
—• M»'-- risposa l'altro — 8l ss pre-

clsamoote quanto' cnslaco tanti cMio-
matri di telegrafo sottomarina ?.., 

Allfvjia -l'o^t ^liiiciai ialeri'ompendn : 
HiW 'petój)J% volete firs'- sotto-

m,iritfo1ij.-;•""• '" "'' 
,E ci volle una luig» discussione per 

diHPsti-ii/'j(H. oyoj,' tra'tóiesaùn' tì''Aden 
a'Ajdi'.tomft.il.marB>.; .i.'i'.' • UH:' 

'PflrV fii 'iui'il fpbdatora delia politica 
p»jonìal»;jr,i,."*••' lólX'riii u : ;'s-ii. 

« E H E M CITTADINI 
i-j-fi'I-.tlTSJl • ' 

'''M.Ht d e l l a M É B è p u t a x . ' I * i > o « 
jrliaclfliIe,-r.dJk- V^llle.'^r Sedu&i (flal 
grbrno'Sb ip'rTle'iSSS;; , ' . ' 

I n ,i/f*;'>"i^i! ••"- - ;-: ' • ' - . 
La Deputazone provinciale approvò 

las$ êli-,b î;<Vflpiv'e\ilSi-d|ĉ mbre 1887 del 
Gobsiglio Otimunaje d| Clvldale relativa 
àlVa domanda da farsi al Ministaro per 
ottedera;Xsjlgi quella'!scuola tècnica,co-
linlibiilei ^iégkiii'i -Vèn'gtt '0òi#ertltjt»ia 
scuola governativa. 

— Approdò le Usto ejet.toraii ..nmmi-
nistrat ve per l'anno 1888 dei Comuni di 

Réaria del, Roìala con blettori SfiS 

Spill't^bèfgò 

.US/ 
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un' — boo'j, gijprno, cugina 1 — ed un 
giiivinotto bolto elegante, d'un eàlto' 
piombò vicino, all'i, contesila vedovi, 

-r-'Ohli Ettore.;,'che^; paura-' ib'hai 
tatto I..,. . , . , _ „ . . , •',••• ,-.i<1 

ll''civalie'ro''lntàfatò 'porgeva' '̂'̂ Kot-
tiglia oparla. ' '' •*> >' •'••- •'" 

'Fiitore'iAlfi lo guardò un po' mera-
vigliatn. , ' ''' •'••' ' 

••ii- Come? Lei qu', Scrmnra. Solo, 
in ' 'mezzo , ai bòschi, con dna belle si­
gnore 1 - , ' ' 

ir— Uoa cosj'semplicissima, rispose il 
conte Seiimarai'pnrgeado ' l i mano ad 
Aie. , 

S mentre la due dame si scambia, 
vano nno sgu-.rdo di sorpresi, raccontò 
la sua avventura ad' Ettore ÀlB. Il 
quale, rassiciirato, di.edo m una grande 
risata. , . . . , 

— Gòsicchè lei non'sa a obi abljìa 
avuto r. onore di reddet<e questo-pidcolo 
ser,vizio? Non sa ohe al trovalo faccia 
alla persona che da quindici giorni de­
riderà di conoscere. Kingraz' la fortuna, 
Sij'mara. 

Poi, volgendpsi alla cugina, le pre­
ventò li qqot?. Sermara. 

AI8 s'aspettava un movimento di 
stupore, di meraviglia : ma s'ingannò, 

II, conte si,[limitò a dire ; 
— Debbo rioonosoera, pootseas, ohe 

il destino mi fu molto benifico, oltre 
ogni mia speranza; .poicbò, ;g .dopo il 
mio ritorno p'i'bvsl''vivssitno'dàaiderio 
di esserie presentato, non mi sarei'inai 
aspettata di vederlo realizzato stamane, 
ìu condizioni così strane ed anormali, 
in un bosco deserto come questo,,. 

Parva a Lidia, per il tono con cui 
il canta pronunciò queste poche parole, 

' che l'effetto nop fosse stato molto bnono. 

' Ksgnfìgna 
' 'I OasWaeoo ' - i • » 283 

Badij», » .836 
-^'Alla Dicetirioe ddlla «irHbl'a'h'or-

m'ite femminile per l'insetjnatnento u-
ÉHIHJO 'di''S.'Pietro 'al' NatìsbnB,,'di lire 
SDO''qual̂  qi/ótn di'coiscorao nelle spase 
par l'anno ÌS88,, . . . . . . . 

:—.Alla Pcesiijenza' della làilerfa so­
ciale di,Sutrip di.lire 150 in causa sus­
sidici pél' 1,8 spese di primo impianto, 

— Al s|g, da Asarla co, ''Vittorio di 
lìr« 283, qBrtlo quoto pcorina'iàla'-del-
l'asno 1887 per, la. tenuta agli ' usi di 
montJi.degli, staìluni Yiireso a Milano, 
.r-iT- Aill' impresa-Nirdini Nicolò di 
liro'1042,18 asalrbi fornitura e lavori 
dì manutòiìzione 18S7 della strada pro­
vinciale ijUilinsCividila ed al Cpmtfoa 
di Remanzacco di lire 182,87 per in-
denniezo'dinbuhn governo del tronco 
dell' inturno dell'abitato. 

'.'"'Furono trattati-altri 83 affirì, dei 
quali 14 di brdiuHfu ammiuistèazìona 
della Provincia; 28 di tiitela dei Co­
muni ; 9 d'Iùterésse delle opere Pie a 
41'di' contenzioso .aninialstnitivo: in 
conìpiessa'affari'deliberati n. 65, 

Il.dqp. piy>vtnoiale 
.•F\ Mangilli A •'•• 

Il .legretario iat, 
G, di Caporiacoo 

Gertamapte.,egli era .irritato di avarUi 
cp.npaciula in circostanze, che 'ppn ti-
spoodev^no troppo a,quoi.lo. bba dii l,ei 
glie'n»o»veVfi detto,la zia Ortensia.';-:, 

QuesVidea pprò,.non I',affi.Sds,;,ivai|Zi 
la mise di b,uon umoi;̂ . -, ,,-.,< 

— È tu, Ettore, conio va ,che ,sel 
venuto a porprauderoi qn,i ? ,-.. , .i 

-n- '4,ncbe il mio fu.op.caso. Inoon-
trai Giovanni nel paciia, dova aro pgr 
effirl; ,aieppi .che tu er.i. qui, a SPPO 
corso. Ho fatto male? 

~ Nò; anzi... 
— Kl;,oii,a permettimi i luiei - com­

plimentî , peri la tua graziosa ìdea.'Sèm-
pre bizzarra, sempre - originale. Però, 
scutami, come poaapno due signore dar 
fondo a tuttp questo ben di Dio ? 

— lDf^tl.i^j jS^njiiamflJa ,-,neft"j83Ìlà di 
qualcuno ob'é'cT'aiut'. ., 

MS accettò senza t̂ inti complimeiti': 
il conte Sérmnra si feoa pregare,', ma' 
poi accettò enche lui, ' ' 

Il conte Sermara, come' tutti' quelli 
che vivono poco in società, era' timido, 
di una timidità che si Irritava'del la 
grazie civettuole di Lidia, a' che î r7; 
posava nei grandi ooghi calmi e buoui 
di'''T'.rsillo, •"• "" ' •'-' 

£ così, durante lo spuntino, ohe' fu 
gen'alissimo, i quattro CDmmeDsali si 
diviserò'' in due coppie, Incarlc'atI di 
tener allegra U'brigata' furono Lidia a 
Aia. ' 

Discorrendo ooo Tarsilla, Sermara 
dimenticò a poco a poco la sua timi­
dità, e rivelò gli slanci generosi, la 
sch'atta lealtà del suo carattere. Parlò 
a lungo dal suoi viaggi, dalla sua'f^de, 
dei suoi progetti, del suo bisogno di es­
sere compreso : ed il tuo discorso si 
faceva sempre più «î ldo, sempre più 

onató, a misura che ê l̂i riuipiva 
a'desiarli sulle Islihi"! di Tirsilla 'uh 
só'r'rijip'di approvàzio'i.e, 0' aorpren.inva 
npl s'uoi'oochr tic lampo di eiinpatia. 

'.A'pojo à'poeJi,''ffleolre gli altri due 
oanlinénsair si aff.>ga,viina in un mare 
dr paradossi a'di tr«tti"di' spirito, ri-
ddudìr,bpme' matti, Tarsila a Sermi'Ta 
si trcfvà'rouo òonie. ledlati — coma sa 
gn altri n'oli ci foisero'-i- quasi rapiti 
lu uiiiso^no,. in 'un'ebbrezza, spiritui.la 
aps^issim», 'I, 

'1! q'iitfodò il cugino A'S propose di 
fare un girò pel busco, SiTmira', senza 
esliare, seoz^ arro'sslre, off-jrse il brac­
cio il 'Tarsilla, Ma quale lo neretto coma 
sé' fòsse la cosa più naturalo del mon-
dd : 0 ' s'avviarono loro due, dimenti­
cando completamente gli altri. 

I—Cugina—che ne dici di quei due 
innamorati P . . . . 

— Innamorati ? Mi se si vedono oggi 
pei' la prima voltai 

— Giuiìatts e Rimeo non si «ma-
rana subito, fin dal primo minuto? Io 
eoaóad» Sarin^rai agli ha ricevuto un 
colpo di ' folgoro '— a Ma ecintiDs fu 
uod'sguardo 'd î begli occhi della si­
gnorina, ̂ lirsiiià. 'Vuoi soommeltiTo' élia 
noli passfa 'una settimana che Sermara 
viene da té a dimandarti la mano della 
tua pupiU'Ji ed amion ì 

— Ne sarei felicissima. 
— Ed anch' io. Più li guardo 0 più 

mi. persuado ;<ilia sun fatti 1' uno per 
l'ultra, 'i 

Poi parlarono d'altro, parlaroio a 
lungo ; ma non ridevano più, Lidia era 
distratta ; Alfi non facev,i, più dello 
spirito. Gamminuano- per nn senti'ero 
piccolo, stretto, coperto da una vòlta 
di 'fdgliame fitjilssimo, su di un tappato 



J L F B i U L Ì 

liO palanche girecliv. Tutti i. 
giornali lii Veoszia deplorano la' tntro-
duiitxie di palanche estero tra le qnall 
le greche, 

Noi ci slamo meravigliati altra volfa 
che U Pabblloo' MlhRléM'r''Vénciìa' 
non''iibbiW preS6'dell«>'misore' '^svt 
contro grintrodattorl. Se non i -uua 
vera (raffi la ImportanloDe di .^aV's' 
palanche, onde metttirle lu cirocrlkiidce 
per palanche nat'ODnli, non sappiamo 
quale altra eia p'iil eaablfotta. 

Il ailaocio del Pubblioa MltìUtéro è 
un'approvazioC'O tacita della aiitlaiign> 
mtaepectitajiODB,'' •-•:" • ' ' '"• 

XiH Socleti» Italiana,del,Cina 
ci ODINE ' ' '•.• 

A V V I S A . 
V i e t i lo mólte domauo'ì cbo .vengono , 

f<itla po'- la vendita del OAH di g'ori'Ui 
par gli usi doine'stìoi, Industriali, eoo., » 
aodditfdri) il desiderio dm GiUadii ' , ,ha 
deti>r<niaaio che, dal prossimo ni6M di 
giugno, veug» fornito il Gas aacbe di 
g e m o onde obiacqus voglifi, pcsia di 
esso aervirnene pei suddotti U'>, con di-
miiius;0(i« di p'e^zo. 

A (ala Eif-itto 000 altra /eiroolnre si 
lodirheri il frezzn d»l Oas pegli Hai 
domeslloi a industriali, od i relativi modi 
di p'gameato por l e , introduzioni a que­
sti USI­

SI evverte ptiia che verr i aperto, 
nel centro delW Oitlà, un deposito di 
ns-ite'rinli e l utensili par Gaa, Luca elet­
trica, Cucine, Fornelli, Stufe a Ga;, dello 
niirgUbri (»bbl'lo!l«:.natlòii!l>'ad esUtfa 
ad ultimi sistemi, ed a .prezzi', da Qon, 
temere la concorrenza.: ' ' ' '* '> ' ' 
ìy, Udine, 87;aprile 18S9. ' . . ' ; . " ' ; 

la Socielà del Gas. 

IH tÉIBpNlLE 
C o r t e d ' A s s i s e d i I l d i n o . a-

dionza di giovedì 3 maggio. 

Ieri l'Assise venno chiusa verso, un'ora 
pom. avendo terminato ;il dibattVàento 
in eoi;fronto di Bianchini Felice), guar­
dia di flnanz . 

Kgli erd jaocusato deiireatodi eslor-, 
aioiie pei* • IlvfttiS-Tieir 11 "maggio 1887 
verso il piese di Privano carpito I, 6S 
al prole 0. B, B<ittila(i-B, min'àiioi'andoTp 
di denuncia di supposto cuatrabbaiidp,. 
mentre ìiivecó lo stésso fìiaochml aveva 
a^ arte callooato sulla strada un po' di 
tabacco e stetto a spiare . che il prete, 
lo' ràcjsoogliesso per formulare pSsoìa' 
l'accusa. 

Bgli eostan.'ie oostaotemeiite di aver 
sorpreso il Battilana in attualità, di cou' 
trabbandu e che gli offerse 1,60 perchè 
emettPBsa di fare la denuncia. 

Il F. M, fu severo nelle sue oonclusioai 
e per qnucto l difensori abbiano tetitaio 
di «cagionare il cliente,'(iure non'uiusbl' 
roDD a persuaderei giurati i quali diedero 
verdetto di colpahilili e quindi la Corte 
condani.ò il Biunchni Felice a sei_ anni 
di reclusione od a cinque unni di sor­
veglianza. 

Era difnso dagli avvocati U. Garaltl 
e D'Agostini, ; 

» * 
O^gl e doojani si d isMlari I' ienpor-;. 

tante causa contro Pasad-M«zzoaa().(}ia< 
corno di Marzute d'Avigno, imputi lo di 

di mas.'b'o cogtallato di pervinche la 
gore. La misteriosa calma di quel bo­
sco profondo e silenzioso s'impadronì 
dai loro animi. 

G^mmio/ivéiuo lentamente; non parla­
vano più. 

— N'jn hai p'ù nulla da dirmi? — 
cngmn. A che pensi? ',, • 

— Penso alU voluttà di pusseggiare, 
cosi, noi due soli, ini questa-ricchezza 
di verde e d! flor', in questo silenzio 
iufinitoi', •' ; jf iy.!;--;'!.?! . ? . ' j ' ' ' ' ' 

— Davvero? 
— SI, Come sei bella I 
— Cugino — è la prima volta ohe 

cai parli cosi. L'aria del bosco ti metto 
in v e n i di far dei complìmonti... 

— Ebbene si — Lidia, Naa ridarà : 
è t into tempo ohe te lo voglio dire 
che t'amo, Non !e lo dissi mai porcbè 
— non ridere, - te ne .^r«^o; - i - ip fao 
d a a te, volflòdo pafl^r di certe cose 
- ^ mi sentii' sempre >tlmido. còuie iia 
collegiale. Ma qui, dove tutto respira 
l'amoro, l'ebbrezza infloita, dove tutto 
palpita, dova i nidi pispigliano, dove l 
fiori, l'arie, tutto parla d'amore, qui 
oso parlarp, Ld ia — è tanto tempo che 
ti voglio bi^ne ; vuoi essere la compagna 
della mia y l ta? . , , . . •. 

— E se non' Io volessi ? '—- mormorò 
Lidia con un- surrisq ohe emantiva -il 
elgnifloato della frase-' -

Fu a questo' punto ohe tf littase la 
voce di Sermara, 

— La carrozza attende sulla strada; 
i cavalli s'impazientano. 

— Ora veniamo — rispose ÀIS, dopo 
BVf>r fatto notare a sua ongioa che il 
viso di Tarsilla, per solito cosi pallido, 
sra soffuso di an inoaroato vivissimo, 

omioidia par aver» nel la notte da! 12 
ili 1 3 "novembia 1KS7, oeirA'jhargo al 
«Friuli» in Ovtijala, nìri «raUddetto 
in quatit l di cocchiera, lofsrlo aaa fa-
l ita oun afona da taglio, nel basso v s u -
tr'é a Iiiiigl Bil l iàal , ch4 gli 'pi'óddsse 
immedlatàiaanta là mÀrt«. 
- Lo difendano gli avvocat i ,D'Agoit lnl 
a Bartaeioil. • '• -

Oeser vtuf Ioni metewrolqi^lelie 
' Stazlnnedi Udinfl—-R. latitato Taoniao 

Moggio 3-4 ore 0 a ore 8 p. ore 9.p-ora 9 a 

Bar.rid.alO' 
«IliJnDllMO 
liv. dal inara 
Umid. relat. 
Stato di ciclo 
Acquacadm 
^(airciione 

( vel.lrilom. 

751.7 
61 

misto 

' W 
1 

18.3 

7Ì5Ó.O 
•48 

misto 

S 
5 

23.6 

7B08 
B5 • 

misto 

WE 
3 

10,0 

Temperatura minima all'aperto 11.0 
Minima eitema nella notte : 11.5 

IBI .7 
57 

q, cop. 

NW 
8 

10,1 

NOTA ALLEGRA 
Dal Sui ito vocabolario : 
•Velocipede. — La più magra dolio 

cavalcature, compresovi il cavallo in-
glaiiei : . 
• ^edovo. — iUu prlgìoalaro obs ha 
Eoonfatb'la pena. 

Ladro, — Uomo che prende il bone 
.'dóve 16•trovai''' '• 

Al'tèiegi-ii fo. 
' TrsntiB'lleitt va con suo figlio a spe­

dire no te^sgramm?. 
• • * ~ Papà'.'dofrfaiida tìlulietlo, ohe cofs 
viiol dire cspgiista aelsgrafico ? > 

'— Ecco, risponde il padre un po' ira-
barazisto, vapldira. che rimpiogilo è 
obbligato di spedire i telegrammi senza 
leggerli. 

S C I A R A D A 
Coovisu fare il primiero, se no si oblia. 
Rossini ha immortalato il mio secondo, 
II, itt\to è(a<an;;'..libero da ria 
Gniaorrà biirli^d'a e da mercato immondo. 

Spiegazione della Sciarada antecedente 
Ora-scopò. 

; ' . | . " ; - , r^~, 

Il Garneflce di- Madrid, 
; À proposito di una'; recente triplice 
«secuzioae. capitale avvenuta a Madrid, 
iVi'igaro dico che la flsooomia del car­
nefice'di Kidrid, è assai oar>osa,-

Francesco Rai?. 'Oaslellanos, nato a 
Purchuna, provino'ra di ÀImsria, è un 
uomo di 3 é auiii, di statura al disotto 
della med.a, mejgco, bruno, d-igli occhi 
assai grandi, funghe ciglia,' fronte a l U , 
capelli riivvìati, baffi lisci. 
' - P o H a una giacchetta bruna a ma­

glia con no largo mirj;tne di seta, una 
camicia bianci col colletto basso puli­
tissima, eleganti scarpina inglesi, una 
cravatta di colore con una spilla rap­
presentante un a gno e un cappello di 
feltro :inolle ^11' ultima moda. 

È etato soldato; S 'arr ivò al grado 
di'cargcnta durante la guerra di Cuba. 

E ammoglialo, e pidro di un btm-
bìiio di ijìiiq'ue SDui;-'ma vìve separato' 
dajla pioglii';. 

meotrs Invsos le guanoie di Lidia, e-
rano molto pil l ide. 

— Però — disse ad un tratto la 
contessa ad Alfl — tu non ini hnj spie­
gato ancora come sei capitato in' quo-
sto paese. 
.- .— Dio miol Oiovanui, il tuo «groom», 
.è amico mir), 'è -mi iiveva avvertito 
degli ordini (.avuti. E! poi avevo d a s 
ragioni' di venirci : un affiro, che po­
tevo rimandure a qualunque altro 

'giorpo;|6d5 Jl ; 4«3;4à''i"''^i/g.nat'ira 'di 
oda c'erta' paralisi' alla' liogiià che mi 
faceva Sfffci.r molto... .? 

— • CBiDe..i;'spi venuto per questo? 
Bambiho'l 

Le signore erano salite in carrozza. 
Surmara s ' io formiva da Tarsilla del 

giorno di ricevimento della contessa. 
— 'Venga g ovedl : prenderà una 

.tazza: df.tè.epa, .cpi^.cugina. Alfi.: non: 
ci'aàreino che nói'quattro," 

L a . vettura si moass':'I ciivalli parti­
rono a trotto eerrato. 

— I m oi complimenti — signorina. 
Lei mi ruba i mini adoratori. Òhe d>rà 
la zia Ortens'a? È un vero incantatore 
quel tuo Sermara... 

— Press' a poco qu.>nto lo h il tuo 
..Aia... ,, , . 
'••• ~ Sai, Lidi», a i r viene un'idea^' 
; — Seutiamala, i • -, . 
' . — Oi spo'sèremo tutti .quattro nello 
gtS880'glorou,..faremo:una festa sola. 

— Parò è strano ; mentre tante donne 
non riescono a trovarsi un marito i in 
città, dove ce no sono tanti, noi ne 
abbiamo trovati dna qui, in un bosco, 

— ... e l in una bottiglia di «oham-
pague». 

Egidio Conti, 

PMORIALEJ5J PRIVA'̂ I 
A n n a u K l I c p a l l e II Foglio porio-

dldo d è l ^ maggio, n. 9S contiene; 

— L'esattore di Maningo fa pubblioa-
inente ooto ohe,a| le oro diaci,-')»!.giorno 
S giugno a. 0. nel ioaale'dell'i Protara 
di lUaniogo al prooaderi alla vendila a 
pubblico la canto degli . loimoblli «iti in 
mappa di &IaalagO'e «ppartsoentl a ditte 
deb! (risi verso lo stesso esattore che fa 
procedere alla vendita. 

—; Col baiidij 14 aprile 1888, vpnna 
fissata la udienza del S9 mngglo 1883 , 
ora 10 adi,, id col avr i luogo l'iocaoto, 
ad Istanza di Mossiighlni Beltrame Do, 
manica, contro Riprattl Oicvantii quale 
tutore dalla mlnoranna Musanghial Ma­
ria qm. An^elo,.dellostabile nella mappa 
di Mortagliàno. 

— O'ivanzo Oluseppa di (j-iusappe di 
Ampezzo aocettava aol beoafioio dsH'in-
ventarid par sé e nell'iiitarasse dei mi­
nori SUOI figli, l 'srediti abbandonata 
dalla ri<pettlva suooara ed ava dei mi­
nori stes»! Maricni Antonia fu France­
sco, renasi defunta in Ampezzo il 1 ago­
sto 1887 con tsatamento pubblico, 

— Della 'Valentina Lorenzo tu.tors 
del minore Angelo Fabbro, a della Va­
lentina .yaleot iuo onratore di Valenl ìna 
Fabbro sordo-muto tuttf di Glant di-
ohliirsrana di accettare per conto dal 
r spettivi curatelati l 'erediti lasciata dal 
loro padre Angelo JE'abbro fu Osuaido 
morto io Tiro'o senza testamento nel 
13 aprile 1 8 7 1 . 

— L'usciare addetto al tribunale di 
l/Jiua, a lichiest'i della sig. Ida Leseiak 
v a i . Naya ba citato 11 a'iv- conta Giu­
seppa Strassoldo Graffeoberg fu Frau-
cai>ca Rizzardu quale debitore esecutato 
e <[uiilÌ9 terzo creditore trascritto non-
che la' di Ini moglie- contessa' Alice-
Uorpurgo Strassoldo -quale terza posse-
ditrice, domioiliati edtrambi in Muscoli, 
distretto di'Cervignauo'(l i l iria) a dover 
comparire av.intl il tribunale in Udine 
alla udeuza del giorno 19 giugno 1888 
ore 10 nnt, 

— L'iutiindanza di finanza in Udine 
avvisa ohe l'Incanto definitivo per l'ap­
palto della rivendita di generi di pri­
vativa D. 1 di S.in Daniele del- Friuli 
si terrà a schede segrete In q.a"ilostaa-, 
so ufficio, alle ora 12' mer. dni 2 2 m>ig-<', 
giù 1888. 

— Pauliii Luigi fu Antonio, di Mar^. 
suro, dichiarò nella'sua qaalità .-dì'-tu•' 
tora di ii'ccettare par cooto e nell'ihte'-
resse dei minori di lui taipoti l'aredità 
abbandonata dal pudrè loro Paulin'Blu-
genlo fu Antonio morto ' in Marsure il 
15 maizo p. p.' 

— Colauzzi Pletrobqii-Anna fu Ni-, 
colò di Costa d'Aviaflh" dibbiarò d' ac­
cettare ptir conto propj-io ,la eriid.ità dal 
di lui marito Pata*8Ìo"'Ililofit'Bgaér "An­
tonio Cu Oiuvaiini, morto io Gostii il 10 
aprile 1 8 8 1 . 

— L'Ii.tendanza di finanza in Udiue 
avrl^sd;^!!? li tempo utile per preseota-
re'-miglio'ria non inferiore al ventesimo 
par l'appalto dolla rivendita di generi 
di .privativa situata in Pooiebba scade 
alie ore 12 morid. dei giorno 15 mag-

j gio 1888, 

i N- 402 VIl-6-, 

I MUNICIPI DI BUTTRIO E PRADAMANO 

Avviso (II, concorao^. 
• À tutto 20 mapgio p. v."é 'aperto il 

concorso ai posto di medico-chirurgo 
per i consorzi l< comuàit di Buttrio e 
Pradamauo. 

Lo stipeudio è di L, ,S^00, piiì ceu-
tesimi cinquanta per eguì persona vac­
cinata. , ' . ' • ' . • • f ' ' " ' .•• •• 

irnàedico avrà l'obbligo della cura 
gratnita per futii i Coionaisti, a dovrà 
risi,èdere in Buttrio. ' ' -1 '. , 

'I' o'oucorrédti'prasenteranno la loro 
istanze alla segreteria del OpmuQa di 
Buttrio, ove è ostensibile' si b><'pitalato 
relat vo ; ma la nomina ò di spettanza 
dei Causigii comunali di Buttrio e Pra-
damano. 

' • 'L ' ' e l6 t to entrerà in carica nel più 
presto pq'ssibile/ma non pra tardi di un 
mese dalla partecipazione di nomina, 
' ' ''Buitrio, 23 aprilo 1888. ' ' • ' • • > ' 

11 Sindaco S. di Buttrio li Sindaco di Prad. 
Luigi, Locatdli L. Ottelia 

fJPOpFli DI 
Trovasi io v,j<idita una tipografia for­

nita di . . " 

MiccMna celere 
e- di un assortiineuto completo di carat­

teri, nonchò di tutti gli utensili. 

Per informazioni e trattative rivol­

gersi alla Redazione del nostro giornale. 

0183»AOOI OI BORSA 
•J 

BendìU lui, l (imaaio da i1.~ a ST.'M 
I loglio 94.8|l.a ..9$.D9.Aatiinl. Bontà Sulas.. 
nolo — , a BsiHsa Tenet» da 847.— 
a UB. Baiu»t,dl Credlt».TaMa da' 343. ^ 
Soslota cosbruidoai Veneta 17(1.-- a 
Ootnìdftoio.yonatlano 330-. » aw.-;^ ojiblig. 
Seim fcÉi^a ^t?taai aar i» X--?ft. 

r«ii««. 

Pead d* so frvuibl.da—..a'. - . , ~ B«n. 
canate aiiatrlKotia da 200.7i3 't'iìOl.î f 

OimU. • t 
' Olanda se, 3 i\3 da ««mania 3 « d« 13.4.90 

àiai,m a da.l94.iOa ia.1.80 Fnuuila aiiS d* 
100.60a 100.80— Balgio a 1Ì3 d» — »—,— 
Londra 2.— daaa,8ta'i3.a7Briaéa 4100.40 
a 100.70 .0 da — • ~.-i^- ..««nna-Tsiesto 
4.1- da •XO.Sii ~ 301,1(8 a da— -» — -
- . — • t— t»i«I da.̂ Q fwMhl, 

Banca Nozignale II [(3 Banco di ^tijtìì i Hi 
Bama Vtiat» iHuc i di Omd. Yen/, • — 

. Marid Bandita Ual. S7,s7'S:i[- , 1 
—.— a Camb Losdn 36,88 BU— (— 
Forasela da 100,78 100,63 Borlinoda 134,26 194. 

QMOVA, S 
BendiU italiana 0 7 . 8 2 - — — Banca 

Noiionale 2000, — Credito moblllars 0g4,— 
Kwid. 804,— ' MMlttmueà «2Sc~ • 

Senil, 07,3-3'1)2 Londra 25.—34 1!2 E'tancia 
100.78—, Moria. 808,50 — Kob. 984. -. 

BOUA, 8 
Bandita Italiana 07.32 — Banst Bm. 0 6 0 ^ ' 

FABtQI, 3 
Bandita 8 O'o 85.22 — Bandita 4 li2 106,65 

Bondita Italiana 00,37 I,oqdn '26,23 i — , - ' 
Inclan 09. 8(16 Italia 6;$-.- Band. Torca )43a 

visaiSA » c.''.,.,-!,'::. ..•:, 
MoUUara 270-20 liombarda . 791— Fotrovlo 

Aulir. 233,50 Banoa K-aaioiiali' 873,— Wàpci-
leoni d'or.-) 10.03 1)3 Cambio Fabl. 60.30 Cam­
bio Lonilra iac.90( AasWaea.. 80,35 !!aiiohii)i 
Inpaiiali 6 05 ; . • .'f t • i ' ' •= i"; 

«ÈRLINÒ,'8f •:•:•• -i . 

Ucbilitre 140.40 Itutrlaclie 94.— Lombarde 
—.— Italiane OS 

LONDBA 2 .'••'•• <''.-0";i' 

Italiano 95. 8il6 Inglese 90.13(1$ S^agnuclo 

1™^ i l I 

DISPA(",CÌ PARTÌCPLAR[ 
PABIOI 4 

Chiaiura della an» It. 03.36 
Marcili 126.60 ( l'ow. ' ' 

MILàNt; 4 , 

. RoBdlt» iial, 97.87 «or;'97.83'•, •' 
NapolDOoi (l'oro 30.10 

V-JENNA 4 
Bandita austriaca (MPIS)' 7930 '•".-', -, 

ìò. ausir. (arg. 99,60 
id. aaaih (ori)) 110.46 

LoiOta 120.00 Nap 10.02 

IL SEI I M O 1888 -
irrevocabilmente verrà inaugurata l'Esposi» 
zione Nazionale di 

''BOLOQNA 
idi .cni-'è. presidente onorario S. A. K. il pnfl-
i c ^ ^ (li napoli, presieduta dal Sindaco di Bo-
lo^nn'l DB sono membri tutti i deputati, i al> 
untori ed ì Tappreaantaati, delle Camere i i 
Commercio. ' ' ' ' '• • ' '.' 

autcriziata con tt,-Decreto;2 Dicembrò '1887. 

' GA-KStJ;!ÌlE''i;- • i ,a 'jBahii^ ,t*azj0Sa& 

di conformila dal dìcfreto gDvernaiivb 

ò dijpositaria delia eutrate della latteria 

nel piìgamento del 10,430 |ireDaiji(|? 

l'Itsporto di ' '•• 1- •"' -j 

I premi sono pagaii.sonza alcuna ritenuta 
jin Aeaiao sc>»a".lo. •. ,r:-c/;i'.'S "••','% l'A 

':t. Prlbiò-'dlli*i%n(3.^iy>évBéO 

ni. 40,«»00 

4 . . 1 5 , 0 0 0 

Ss »' . ' » >fa ,««0 
.nonofeè.,altri .d,i,,i»ÌBOv.e impor­
tanza di fr. .{ii.()4|0... 1 .000 
5 0 0 , iOO, &Ò"ecc. 
10 , '5:3P. , . S?SSEJ3ii,<IXI, 

por il cooipiossivo importo di 

MEZZO MILIONE 

Proprietà dalla tipogrì,aà'^M.'iÌARÌ)0800'i 

BnJATTi AuissANRKO, g^en{ii r«g(jw, , ; 

Vul Brisighei 
SEOOZIO MINIIATTUBE 

UDINE - "Via Cavour, n, 4 — URINE 

Ricco aisortimsDtoA^i'eÒFFE! irÒ,HO 
di tutta novKd da'(ilf^'ià)| (O, <», l a 
I ? , ao,, s o a 0 » . . l i , TACii<m v i i -
8'W'tO Idi metri 339. •;'"• ;'".' ' 

I.AKiqpIÌI,.Ìicpr.SllC)i«OR<V<r Tibet 
— Beige» ^''ilussolo — 'Ci^ps ~ Scozzesi' 
Operati — dell'altezza di 100/100, da 
I... o.no, i.&o. s.oo, s.&oi a L. 4 il 
metro. 

' l l>£ttCAI,IjI e « Ì A I I K colorati, per 
Vestiti.e Camicie, colori garantiti ; da can-
tesimi 5 0 , f O u L, t al metro, 
- 'HCî x.i.i nssni TIU^ST « WBH-
S O l / i t ; eoa b .senza r l ^ à U i o . 
, HMivcHenie d'ogni Wta—TKìiiâ  

CiMlÌ>U(t, M t i H 8 0 I , l Ì damascate e"rigato; 
di (ianlivt.qna altezza; B i i m R a a h i ' . ' J ^ a n 
-^'Crotons pér'mobili —Tappati da tàvola 
e sspcdansi, •- , . '.^ 

' c«3>eìniB ib/iiVÀ — càjiiiitia'i'ttui 
in tutte le diinensifìui tanto bianchi che colo­
rati. 

Lana da Materasso 
KigQdoni por letto e Cortinaggi — J a t e 

damnscate ecc. ecc. 
TantisMmi altri articoli a prezii eceezio-

nalmente ridotti, 
11 saiddctto aeisiiinest oonimlai-

«Ioni jper VCLSUÌI SÌA uonii» «onffe-
•XonandolS MU inlMiira 

anehc iti t!9 ore 
Bfisicurando puntualità e . speditezza nel ht-
voro. 

D'affittare 
varia «tana» - a pla«o terra por uso 

di scrittorio ed anche di magazzino, 

situate in via della Prefettura, pias-

setta 'VulentlDls, 

Pel le trattative rivolgersi all'ufUoio 

del frinii. 

L'osfrazi'nno avri'Iiiogfo ' (n Bbiogna coli' ia-
tcrvento del-9icdaa>.o tlel.delegato, goyem^ 
tivOi'cii'n tutte'locTOieliŝ Stàbiiito dalle legiji 

, Il ^ premio.patri e.ssere minore (li L, S5 in 
cVntàntì • per i'compratori di cento nnmeri 
che vengono contenuti qa.nna cedola d'oro. 

PREZZI 1)1 -VENDITA. 

r'Iiir Vcdttic'iA^iw' ccnteiientt lOD Numari 
(premio garantitî  jU'venî aap Live Ocn(|k. 

Iio Ccdoliri' 'd''ak''(|énto contenenti 50 
Nuini'ri si vendono I,IFC 50 . 

; ' I Ornmil; .di itro big îet(i',i)iaticq, rosso, 
verde contenenti 16 numeri si vendono Ki, 

Mi. v,:-,-..'i:,..,:^;';ì¥ • • • • : •'. 
I BiKlIcail da 1, 5, 10 Numeri si ven­

dono ti. I al Knraorp. 
1 Oi'iipiti il'^argontn di centî  Nu­

meri, si 'vaî dono Iil'i^i: «Xeuto'.o ricevono, 
subito II vsìf^alu tll uis naiuci&lo con. 
tenente u n clrginuto fliilincBsto «i'ar-
Kciiio per sigucra. 

Hi.B. — Quoiito finimonfo di fllogruna 
d'argento obo si compone di braccialetto, 
fermaglio e boccole si voodo dalle Vnbbrl-
elee dt'ur^onto goiioveMl al prezzo di 
Lire 2fj. , 

SA e o n o c d v n n «K<tvoliuil«nl n e l 
pua;iinicn<», .»$.;''.«iiii>i>rj«(aW d e l 
Srapfil o eeidàìó''d .'Hi*i|̂ en(a e vliil 
n e fa rlchlesit^i jR,lbevai'It nomala-
Ksiienló. ' -' .'î ''*"* 11-- -'-̂ '̂ • 

hlnaioni. — Ogni rimessa deve farsi in 
letlera raccomnndata con 'dont', '60 'por lo 
spese d'inoltro, 

XHS^ nloordarisl <)liq9 furono» stom-. 
prò I tgruitnl di 5, SO, lOO n u m e - ' 
ri ohe noisNe^nlruaio n o l l c p»9* 
nate ILottcrìo l« |>lii KFUudlosc 
v inc i t e , c^iscndo nuooB*«, di ve< 
oen(«.daiià/li(9 iùìnquc j^piindlono 
vlpiclto di tiro-aoS»,O00 oro cou- . 
s c^ni to ili Clcilittf-a da l la «Igrnorn 
SiiccnlÉicUI , 'V>i'Ui>>''o*<»''o >iel-, 
l'U^Cel (|l l^riincla olle Axa-va ppe*'' 

di Itlglleitl. * 

li Consorzio dei Bsncbieri di Vienna e 
Piirigi avendo sottoscritto per un (orto nu> 
mero di biglietti tutti coloro che desiderano 
furo ac(]u}Sti sono invitati a sollecitare le 
loro ord'nazioni, 

Tuiegriificaniontc verranno comunicati { 
numeri estratti rj;iO(5iiî  aciiuironto può si-
giiiiìcaro sa d'ógiiì'Tvincita dosidora essorno 
lafarmato con ' segreloiza .a lantto telegriim-
md a con lèit'ora chiosa. 

Cn vendita i'aperta presso la XliiitcM 
Fi'atolll «JllOUIii fu alarlo Genova, 
piazza S. Giorgio, 33, piano primo incaricata 
doH'eraissiono. 

In Ddluo i biglietti si vendono pressa 
Raldiul e atomuno. 

Ai sordii 
. - - . %t . ^ 

Persona ohe con un «omplice rimedio 

fa aurata dalla surdltJt e dai rumori nella 

te^ta, che lo affliggevano da 23 anni, 

ne darà la descrizione gratis a chiun­

que ne fari richieita a Hithoìson, i9 

Borgonmvo Milano, 



Ih FKlìShl 
Le inewrìdoni tanto dall'Interno che dall'Estero si ricevono esclusivamemente iairUffìcio d'Amministrazione del giornale jR Friuli 

Udine-Via Prefettura n. 6, presso la Tipografia Bardtisco. 

Dopò lo «deaiodl delle celebrità mediche d'Karopa ninno potrà dabìtara dell'efficoaia di qeeste PILLOLE SPBCIFIOHfil CONTRO LE BLENNORKAQIB SI REOÉNtl OHE CRONICHE; 190 j 

del Professore Dottor L U I G I P O R T A 
dottate dal 18S3 nelle Gliuicbe di Berlino (redi Deutsche Slinich ài Berlino, Medicin Zetlichrift di Wiirt^burg — 3 giugno 1871,12 settembre 1877, ecc. — Ritenuto nuìco speoifloo per le eopradette 
nialattla e raslrlugimontl nretrali, oombattouo qnalsiasi stadio inflammatorio vesoìcale, ingorgo emorroiditrio, eco. ~ I nostri medici con 4t scatole gaariacoao queste malattie nello stato acuto, abbi-
sognandoaè di più par le eroniobe. — Por eritara falsiSoazioni 
Qf TlHFVTnÀ 1̂ domandare sempre e non' accettare ohe quelle del professore PORTA DI PAVIA, dolla farmacia OTTAVIO OALLEANI che sola né possiede (a fedele ricetta. (Vedasi dichiara-
Ul i i U t l U a zlobe della Commissione Ufficiale di Berlino, 1 febbraio 1870. 

Ottoretiole signor Farmacista OTTAVIO GALLEANl, Milano. — Vi compiego buono B. N. per altrettante Pillole professore PORTA, non che/laconpofueroper acqua ledaliva, ohe da ben 7 anni 
esperiniaato nella min pratica, sradioundone le Slennorrogie sì recenti che croniche, ed in alcuni casi catarri a restringimenti uratraìi, applicandone l'uso come da istruzione che trovasi segnata dal ti 
prof. Porla,,— la attasa dell'invio, con considerazione, credetemi dott, Baziini segretario del Congresso Medico. — Pisa 21, settembre 1878. -̂  

he pillole costano L, S<90 la scatola e L. ft.SO il flacon di polvere sedativa franche io tutta Italia, — Ogni farmaco, porta l'istruzione chiara ani modo di usurla. '— Cura completa ladicale 
delie topradette malattie e del sangue, h. 36. — Per comodo e garanzia degli ammalati, iu tutti i (giorni vi sono distinti medici che visitano dallo 10 ant. alle S pom. Òonsiilti anche per cotrispoD-. 
detiza, — La Farmacia è fornita di tutti rimedii che possono occorrere tu qtialunqu>i sorta di malaitie, a ne fa .ipedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche.di Consiglia medico, oontro 
rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia ». 24 di O U R T Ì O O a l l c a n l , Afitano, fìa Meravigli. 

Uivenditori a UDINE: Fabris, Comelii, Afinisim,GirolamJ e Aiasiott f/iiir/t, farmacia alla Sirena - - VENEZIA: BOCner,'ilol.i, Zampirom — OIVIDALS: Patir^dca — MILANO: Stabilimonlo Carlo 
Brbo, vlaMBr8!ila,n. 8, Gasa A. Manzoni e C, via Sala, 16. — VICENZA: flellino Valeri — ROMA, via Pietra, 96, e in tutte le principali Furmacie del Regno. 

Navigazione generale italiana 
SOCiETA RIUWTE 

FLORgO e RUaATTIWO 

Capitale : ' 
Statutario 100,000,000 — Emesso e versata 56,000,000 

Oo3aapaxtlro.©ii,to d i O-esio-va 
' Piatìa Acguaverde, rimpMo alla Stazione Principe 

LiliPOSTOE ML B M « LiPLAThD ILP\(11F|{10 

Ptrt<D24 dti Mesi di MAGGIO e QIUQNO1888 

Per Aliiaievldeo e Buenos-Aires 

Vapor» postale U M B E R T O !• P»"'*'''* " '^ iii&mo 1888 

> > P E R S E O * ^ Oiogno » 

INDIPENDENTE > !& . 
ADRIA » 17 . . 

Per US lo Jlancli*» e S a n t p s (Brasile) 
Vapore postulo fp>Q partirà il 17 Maggio 1888 

. V I N C E N Z O F L O R I O » ^'mo > 
» A D R I A 17 » » 

Per TALPARA180, OALLiO ad altri scali del PiOlFICO 
Vapore poetile V I N C E N Z O F L O R I O § Glngr.o 1888 

Dirigersi per Merci e Passeggieri all' Vfllcli» d e l l a fiiO' 
e i e t à io U d i n e V Ì A Aqul i r i f i^ TX. 9*. 

ORARIO BELLA FERROVÌA 
l'artsnse 

Ul, CCIHU 
wé 1.43 u t . 

, fi.lOuit. 
' a iO.2» aat. 

j, 13,60 pom 
: M i ' , 
, 8.80 , 

misto 
omnibus 
diretto 

oonibuA 
omMljas 
dintto 

, Arrivi 
A VlfiNHÌÌlA 

ore 7.16 aat. 
a 9,87 ant, 
a 1.40 p. 
a 6,1« p, 
a 9.66 p. 
a 11.86 p. 

Fafteaze 
HA VBNKZIA 
ote 4.8S ant, 

a 8,36 aat. 
a 11,06 ut, 

. a 8.16 p. 
a 8 : « . 
a 0 . ~ a 

itrcito 
baoibns 
oumibas 
diretta 

onnibtts 
•bsv 

Arrivi 
A ti'DINK 

oro 7.88 ant, 
" a 9.IS4 imt. 

„ 8.86 p. 
a 6.19 p, 
a 8.06 p. 
a 3.80 Ut 

DA. OniMS 
m 6.60 ut. 
, 7.44 ut . 
a 10.80 ant, 
a 4.30 p. 

omuib. 
dlntto 
oanib. 
muib. 

A raHTKBBA li DA POWTKBBA 
ore 8,45 ant.! ore 8,»a ut, 
a 9.44 u t { , .3.34 p. 
a 1.84 p. 1 a « . - p, 
, 7.36 p. 1 , 6.38 p. 

onnib. 
omiilb. 
ottulb. 
lUratis 

A CDIMI 
an 9,10 u t . 
, 4.66 p. 
a 7.86 p. 
a 8.30 p. 

DA. ODINK 
oro a.SO ut. 
a 7,M, ani. 
. 1 1 . - . 
a 8.60 p, 
, 6.8S ;. 

oaalb. 
misto 
onnib. 

a 

A TRlSS' l f 

ore 7,87 sul, 
a 11,2! ut . 
a 8,10 p, 
» 7.88 p, 
a 9,62 p. 

OA T R I R » T K 

ore 7.20 aot. 
a 9.10 u t , 

a 4.60 p, 
a 9 . ~ p. 

omaìb, 
omilh. 
misto 

omnlbai 
Misto 

. A CDlljS 
ora lO.T̂ 'ftnt 
a 12.80 p. 
a *-a7p. 
,j 8 .08 p . 

a 1.11 ut . 
DA USIHK 

eie 7.47 ut. 
a lO.ao a 
a l.aop. 
» 4— p. 
a 8.80 p. 

misto 
a 
a -
n 
a 

A OIVIDAUI 
ore 8.19 u t , 

a 10,62 a 
a 2.03 P-
a 4.83 p. 
a 9.(Hp. 

DA CiriDALS 

oro 7 ut. 
. a 9.1B a 

. 12.06 p, 
a 8 , -p, 
, 7.4Bp. 

misto 
a 
a 
a 
9 

' A ODINK 
Die 7.82 aai' 

a » • « a 
a 13,87 p. 
a 8,82 p. 
a 8.17 p 

sa 
0^ 

Hi 

I 

iill 
il! 

i ^ s 

ZilS ^m M 
IH 

tri! 

I 
è » - S ^ -
^ 5 S 

> i 
a s 

fi 

Sili 
1 h. 

g,. 

1̂ tu « 
' " £ - • 

. § ft^ 

làiii Min» 
Deposito stampati por le Apoministra-

zioni ComuiuUi, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe ed 

oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

Esiecnziouc accurata e |>ronta dì tutto 
lo ordinazioni 

ANTICA OFFELLERIÀ ; 
DI I 

a i E O L A M O TOPPALOITI ! 
iaa Oi-vic5Lale , I 

, — I 
Unioo speolallsta delle ianto rinofflate Giibane Civldalesi 

L'esperienza fatta ed il s'gtsnia di confezione e 
cottura delle O u l i a n e , permetie al {«bbrlsutora .di 
garantirle mangiubili s buono per oltre un mese dalla 
fabbnonzloue, purché il peso de le medesime non sia in­
feriore al mesto chilogramma. 

Ad evit'ire le contraffailoni si vecdono le suddette 
CAubnne accompagnate sempre daun'iivvsu a stampa 
oonsimil» al presente, jnuDito della ' Srma uutugrafa del 
fabbricatore GIROLAMO TOFFALONI. 

Udine M A R C O BARDIJSCO DdiB le 

PREMIATO 
STABrUMENTO A MOTRICE IDRAULICA 

per la fabbricazione di LISTE uso OEO e fìnto LEGNO, -r CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. | 

Metri di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

- e si assume ogni genere di lavori. 
Via Prefettura, N. 6. 

CARTOLERIA 
Via Mercatovecchio, isotto il Monte di Pietà, 

"TT* I ••*% ^ ^ ^ ^ f*% A •"* B Jl al servizio della Deputazione Provinciale di Udine - Editrice del Giornale quoti- i l 
i 1 1 " ^ O K R M F I M ^^^"^ ^^ FRIULI -pubblica U Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA ^ 

al servìzio delle Scuole Comunali dì Udine."Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e cancelleria.-Specchi, quadri ed oleografie.-Deposito stampati per le 
Ammìnistr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Udine, 1888 — Tip. Mareo Bardusoo 


